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IL RISCHIO SISMICO
Il rischio sismico è determinato da una combinazione di diversi 
fattori:

la Pericolosità, la Vulnerabilità e l’Esposizione
E’ la probabilità che si 
verifichino danni in 
base alla sismicità, alla 
capacità di resistenza 
delle costruzioni 
(propensione al 
danno), alla quantità e 
qualità dei beni esposti.
(definizione DPC)

Rischio sismico (R )

R = P * V * E

Settore Sismica
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IL RISCHIO SISMICO
La Pericolosità è determinata dalle caratteristiche del sisma

Pericolosità di base: 
magnitudo, profondità
ipocentrale, strutture 
sismogenetiche, 
frequenza di 
accadimento in una 
determinata area, ecc. 

Pericolosità locale:  
amplificazione sismica 
dei terreni 
(microzonazione)Pericolosità (P)

Pericolosità di base Pericolosità locale

Settore Sismica
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IL RISCHIO SISMICO
La Vulnerabilità è determinata dalle caratteristiche degli 
elementi costruiti del territorio (edifici, infrastrutture, ecc.)

Vulnerabilità: è la 
propensione al danno 
degli edifici e dipende 
dalle caratteristiche 
degli elementi analizzati 
(a scala urbana, a scala 
edilizia)

Vulnerabilità (V)

Vulnerabilità edifici Vulnerabilità urbana

Settore Sismica
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IL RISCHIO SISMICO
L’Esposizione è determinata dalla presenza di persone e beni 
che possono subire danni diretti e indiretti

Esposizione: è la  
presenza e la quantità e 
qualità dei beni che 
possono subire danni, 
in termini di vite umane, 
beni economici, beni 
culturali, attività e 
funzioni, ecc.

Esposizione (E)

Popolazione Beni e funzioni

Settore Sismica
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LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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Mappa di pericolosità sismica Ubicazione forti terremoti in 
Toscana (M> 5.5 dal 1400 in poi)

Classificazione sismica regionale
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Fonte: Dati ISTAT 2015

Fonte: Dati ISTAT 2011
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Fonte: RT (Arch. N. Signorini)

Ricostruzione del quadro sismotettonico della Toscana, del campo
deformativo e dei processi tettonici in atto al fine di poter ricostruire 
in maniera più attendibile il quadro di pericolosità sismica e tentare 
il riconoscimento di aree prioritarie più esposte e per le quali è
atteso un aumento della pericolosità sismica nel medio termine (10 
anni)     

COME RENDERE PRATICABILE LA 
PREVENZIONE SISMICA 

ANCHE CON RISORSE LIMITATE(GdL – Università di Siena – Mantovani et alii..)

(Mantovani et alii.., 2012)
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LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

RETI DI MONITORAGGIO SISMOMETRICHE
Nel corso dell’ultimo decennio, la Regione Toscana ha provveduto alla 
creazione e/o all’implementazione di reti di monitoraggio ad interesse 
regionale e nazionale relative allo studio dello scuotimento sismico e dei 
parametri geochimici e geodetici ad esso correlati, mediante la stipula di 
Convenzioni e Protocolli d’Intesa :

La Rete Sismica in Lunigiana e 
Garfagnana (RSLG): è una rete 
di sensori sismici (gestita dal 
DIPTERIS dell'Università di 
Genova), composta da 11 stazioni 
sismometriche e 2 
accelerometriche. 

La Rete Sismica Nazionale Centralizzata (RSNC): è una rete di sensori 
sismici (sismometri) che riceve i dati da oltre 350 stazioni e che è
deputata al monitoraggio dell'attività sismica in corso sul territorio 
nazionale. La RSNC è gestita in tempo reale dal Centro Nazionale 
Terremoti dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV).
Sul territorio toscano sono attualmente operative 24 stazioni 
sismometriche, 6 della quali realizzate con finanziamenti regionali
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La Rete geodetica toscana: ha il compito di monitorare le deformazioni 
tettoniche a scala regionale, permettendo la ricostruzione dei movimenti e 
delle deformazioni associate ai più intensi eventi sismici. La Rete geodetica 
toscana è gestita dal Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di 
Siena e si compone di 8 stazioni GPS.

La Rete di monitoraggio di 
tipo geochimico: mediante 
apposite convenzioni tra 
Regione Toscana e IGG-
CNR di Pisa finalizzata 
alla ricerca di precursori 
sismici ed allo studio delle 
relazioni tra chimismo 
delle acque ed attività
sismica. Attualmente la 
rete si compone di 5 
stazioni.

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

RETI DI MONITORAGGIO
GEODETICHE E GEOCHIMICHE
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La Rete geodetica toscana: ha il compito di monitorare le deformazioni 
tettoniche a scala regionale, permettendo la ricostruzione dei movimenti e 
delle deformazioni associate ai più intensi eventi sismici. La Rete geodetica 
toscana è gestita dal Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università di 
Siena e si compone di 8 stazioni GPS.

La Rete di monitoraggio di 
tipo geochimico: mediante 
apposite convenzioni tra 
Regione Toscana e IGG-
CNR di Pisa finalizzata 
alla ricerca di precursori 
sismici ed allo studio delle 
relazioni tra chimismo 
delle acque ed attività
sismica. Attualmente la 
rete si compone di 5 
stazioni.

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

RETI DI MONITORAGGIO
GEODETICHE E GEOCHIMICHE
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La Rete Accelerometrica Nazionale (RAN): è una rete di monitoraggio 
accelerometrico che registra terremoti di media ed elevata intensità, gestita 
direttamnete dal DPC.

A queste reti si aggiunge:

� l’Osservatorio Sismico delle 
Strutture (OSS), gestito 
anch’esso dal DPC, che prevede il 
monitoraggio strumentale diretto 
di dieci edifici strategici in 
Toscana mediante accelerometri;

� L’implementazione ed 
aggiornamento del monitoraggio 
sismico della provincia di Firenze, 
Prato e Pistoia, nell’ambito di un 
accordo di collaborazione 
scientifica tra Regione Toscana ed 
Università di Firenze (Fondazione 
Prato Ricerche).

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

RETI DI MONITORAGGIO ACCELEROMETRICO
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LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

Mappa dei comuni per i quali sono stati 
avviati indagini sui terreni o sugli 
edifici, verifiche tecniche e/o 
interventi di prevenzione
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LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

- Legge Regionale 56/1997 – “Interventi per la riduzione del rischio Sismico in 
Garfagnana e Lunigiana

- Legge Regionale 58/2009 – “Norme in materia di Prevenzione e riduzione del 
rischio sismica”

- Piani Regionali di Azione Ambientale (PRAA 2002-03; 2004-06; 2007-2011-
2012-2013)

- Ordinanze P.C.M. n° 3362/2004 e 3505/2006

INDAGINI CONOSCITIVE SUI TERRENI E SU EDIFICI
(Programmi regionali VSM – VSCA - VEL)

a) Programma V.S.M.:   Vulnerabilità Sismica edifici in Muratura (I.T. DD.515/2012)
b) Programma V.S.C.A.: Vulnerabilità Sismica edifici in CA (I.T. DD.4301/2004)
c) Programma V.E.L.:    Valutazione Effetti Locali (I.T. DD.1209/1998)
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Le valutazioni preliminari di vulnerabilità sismica 
non comportano costi aggiuntivi a quelli del 

personale regionale che effettua i sopralluoghi e le 
visite.

In 46 edifici sono state eseguite prove di 
compressione diagonale che hanno comportato 

oneri complessivi per Euro 175.000.

Il costo stimato per l’effettuazione delle prove sulle murature 
dei 174 edifici in attesa di finanziamenti pubblici, si aggira 

intorno a Euro 500.000.

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.M.
Vulnerabilità Sismica edifici in Muratura 
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ABACO MURATURE
NTC-2008, Circolare 617/2009

Circolare 2 febbraio 2009 n.617 C.S.LL.PP.

C8.5.3 […] Per quanto riguarda le costruzioni in 
muratura, le Regioni possono definire, ad integrazione 
della tabella C8A.2 in Appendice C8A, tabelle 
specifiche per le tipologie murarie ricorrenti sul 
territorio regionale. […] 

C8A.1.A.3 […] Qualora esista una chiara, comprovata 
corrispondenza tipologica per materiali, pezzatura dei 
conci, dettagli costruttivi, in sostituzione delle prove sulla 
costruzione oggetto di studio possono essere utilizzate 
prove eseguite sua altre costruzioni presenti nella stessa 
zona. Le Regioni potranno, tenendo conto delle specificità
costruttive del proprio territorio, definire zone omogenee 
a cui riferirsi a tale fine. […]

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO

PROGRAMMA  REGIONALE V.S.C.A.
Vulnerabilità Sismica edifici in Cemento Armato 

Comporta la predisposizione, a seguito di sopralluoghi, di specifici 
programmi di indagine, tra cui:

Circa 3500 prove non distruttive (metodo Sonreb)

Circa 1500 prove distruttive (carotaggi)
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PROGRAMMA  REGIONALE VVSESeR
Valutazione delle Verifiche Sismiche
degli Edifici Strategici e Rilevanti

Ordinanza P.C.M.
n. 3274/2003

ha istituito l’obbligo di sottoporre a 
verifica edifici e opere infrastrutturali 
strategici o rilevanti progettati prima del 
1984 o situati in comuni la cui 
classificazione sismica sia successivamente 
variata in senso sfavorevole

Il termine per l’adempimento, a seguito di proroghe, è scaduto il 31 dicembre 2013

O.P.C.M. n. 3362/2004

O.P.C.M. n. 3505/2006

Con le Ordinanze P.C.M. n. 3362/2004 e n. 3505/2006 sono stati attribuiti alle 
Regioni fondi statali da destinare agli Enti locali per l’effettuazione delle verifiche 

circa 1.8 milioni di Euro (n. 149 edifici finanziati) 
finanziamento gestito ed erogato dalla Regione Toscana

circa 700 mila Euro (n. 70 edifici finanziati) 
finanziamento gestito ed erogato dalla Regione Toscana

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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ATTIVITÀ REGIONALI RELATIVE ALLE VERIFICHE
DEGLI EDIFICI STRATEGICI E RILEVANTI

• realizzazione di Piani regionali per il finanziamento delle verifiche;

• supporto tecnico agli Enti proprietari di edifici strategici e rilevanti per la 
programmazione ed esecuzione delle verifiche;

• attività istruttoria sulle verifiche trasmesse dagli Enti;

• monitoraggio circa lo stato di attuazione delle verifiche in Toscana 

Tra il 2010 e il 2014 sono stati inoltre assegnati contributi regionali (L.R. n. 58/2009) 
per circa 2,3 milioni di Euro per l’effettuazione di indagini e verifiche tecniche su

213 edifici pubblici strategici e rilevanti (con 3 diversi bandi e successivi scorrimenti), 
per 126 dei quali ad oggi risultano depositate le verifiche. 

PROGRAMMA  REGIONALE VVSESeR
Valutazione delle Verifiche Sismiche
degli Edifici Strategici e Rilevanti

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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• Protocollo d’intesa con le Università toscane inerenti le attività di formazione 
professionale, indagini e studi e ricerche nel campo della prevenzione sismica

• Rischio sismico delle strutture ospedaliere in Toscana coordinamento tecnico 
della ricerca svolta nell’ambito della Convenzione tra Regione e Dipartimenti 
universitari di Firenze e di Pisa

• Progetto “TERRASHAKE” - finalizzato a fornire mappe di scuotimento a scala 
sub-provinciale, in tempo reale, per la definizione di scenari di danno utili ai 
fini di protezione civile

• Progetto “STEEL-RETRO” – attività di studi e ricerche per sperimentazione 
di tecniche innovative di adeguamento, su casi studio, con l’utilizzo dell’acciaio

PROGETTI DI STUDIO
ANALISI E RICERCA

LA CONOSCENZA DEL RISCHIO SISMICO
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ASPETTI NORMATIVI PER LA PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA E LA PROGETTAZIONE EDILIZIA
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Elementi normativi, Linee guida per la progettazione
e regolamenti per la la pianificazione e progettazione

1. Modifiche alla L.R. n° 65/2014 “Norme per il governo del territorio” –
PREDISPOSTA LA PROPOSTA DI AGGIORNAMENTO 

1. Predisposizione del Regolamento di attuazione degli artt. 104 della L.R. 
65/2014 – RECENTEMENTE PREDISPOSTA PROPOSTA DI 
AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO 53R IN MATERIA DI 
INDAGINI GEOLOGICHE PER IL CONTROLLO DEGLI STRUMENTI 
URBANISTICI

1. Predisposizione del Regolamento di attuazione degli artt. 181 della L.R. 
65/2014 – PREDISPOSTA BOZZA DI PROPOSTA (ancora in fase di 
definizione) per l’aggiornamento del Reg. 36R/2009 

ASPETTI NORMATIVI PER LA PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA E LA PROGETTAZIONE EDILIZIA
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MICROZONAZIONE SISMICA REGIONALE: UTILIZZI 
PER LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA

definizione del modello geologico-
tecnico di sottosuolo e 
realizzazione delle analisi di 
risposta sismica locale al fine di 
elaborare cartografie di 
microzonazione sismica 
a scala subcomunale e fornire 
parametri (fattori di 
amplificazione e frequenze di 
risonanza) da utilizzare 
in sede urbanistica e/o progettuale 

ASPETTI NORMATIVI PER LA PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA E LA PROGETTAZIONE EDILIZIA
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INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO
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INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO

GESTIONE FINANZIAMENTI PER INTERVENTI DI 
PREVENZIONE SUL PATRIMONIO EDILIZIO 

PUBBLICO STRATEGICO-RILEVANTE

ATTIVITÀ REGIONALI RELATIVE AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI

• Predisposizione di Bandi di selezione e redazione di Piani di finanziamento degli 
interventi, approvazione  degli atti per l’assegnazione di contributi pubblici

• supporto alle attività di realizzazione degli interventi di adeguamento, 
miglioramento e nuova costruzione e di controllo ed approvazione dei relativi 
progetti

• monitoraggio circa lo stato di attuazione degli interventi in Toscana 

• predisposizione e aggiornamento delle direttive tecniche regionali per la redazione 
dei progetti 

- Direttive D.1.9 approvate con Delibera G.R.T. n. 1154 del 09/12/2014
- Istruzioni tecniche D.2.9 e D.3.9 approvate con Decreto Dir.n.3421 del 12/08/2011
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ATTIVITA’ DI CONTROLLO DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA

Settore Sismica 

Presidi territoriali 

(ex Genio Civile)

Attività edilizia in zona sismica

ATTIVITA’ DI CONTROLLO

DELLA PROGETTAZIONE
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ATTIVITA’ DI CONTROLLO
DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA

Uffici del Genio Civile
della Toscana
Attività edilizia in zona sismica

ATTIVITA’ DI CONTROLLO
DELLA PROGETTAZIONE

CONTROLLO DEI PROGETTI
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Il Carico di lavoro degli uffici Regionali
Quadro analitico delle autorizzazioni e dei deposit i – anno 2016 VS anno 2015

Dati   ASSOLUTI per mese e CUMULATI

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto

107 115 100 48 89 91 27 57

334,4% 133,7% 60,6% 24,7% 43,0% 46,9% 9,7% 33,9%

477 610 525 538 456 359 292 167

% Var Progetti Depositati 352,7% 119,3% 76,1% 72,7% 54,1% 36,8% 24,0% 30,6%

13 17 5 7 4 2 9 5

325,0% 154,5% 38,5% 43,8% 18,2% 11,1% 42,9% 35,7%

107 222 322 370 459 550 577 634

334,4% 188,1% 113,8% 77,6% 67,1% 62,6% 49,9% 47,8%

477 1.087 1.611 2.150 2.606 2.965 3.257 3.424

% Var Progetti Depositati 352,7% 168,1% 120,6% 103,6% 89,3% 76,1% 63,7% 60,5%

13 30 35 42 46 48 57 62

325,0% 200,0% 125,0% 95,5% 69,7% 57,1% 54,3% 52,1%

Totali PER 
MESE

Tot Var Autorizzazioni 
Depositate

% Var Autorizzazioni 
Depositate 

Tot Var Progetti 
Depositati

Tot Var Progetti a 
Controllo Obbligatorio

% Var Progetti a 
Controllo Obbligatorio

Totali 
CUMULATI

Tot Var Autorizzazioni 
Depositate

% Var Autorizzazioni 
Depositate 

Tot Var Progetti 
Depositati

Tot Var Progetti a 
Controllo Obbligatorio

% Var Progetti a 
Controllo Obbligatorio
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Il Carico di lavoro degli uffici Regionali

Presidio Ridistribuzione : proposta operativa sostituiva delle assistenze in essere

AR FI GR LI LU MS PI PO+PT SI

Arezzo 84 45 84 39 10 22 8 40

Firenze 73 93 73 20 0

Grosseto 11 33 11 22 0

Livorno 13 11 13 2 0

Lucca 43 26 43 18 5 10 15

Massa Cararra 28 33 28 6 0

Pisa 17 33 17 16 0

Pistoia +Prato 66 52 66 14 9 8 17

Siena 18 26 18 8 0

Totale 353 353 353 0 0 19 22 0 0 5 18 0 8 72

Numero di 
pratiche 

depositate 
epr mese 

( Gennaio – 
Giugno )

Pratiche 
istruibili 

omogenizzate 
per presidio

Pratiche 
mediamente 
depositiate al 

presidio

Pratiche da 
ridistribuire

Totale 
ridistribui

to
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La nuova organizzazione del settore Sismica

Dirigente : Ing  Franco Gallori

Posizioni Organizzative

Ing Polimeno
Massa: 1 A-4D-1L
Lucca: 3A-2D

Ing Mammini
Pisa: 3A-8D- 2L

Ing Pierucci
Arezzo: 1A-2D-7L
Prato: 1A – 2D - 2L
Pistoia: 1A - 2L

Ing Gori
Firenze: 2A-8D-10L

Ing Barone
Siena: 2D-1L

Ing Leonetti
Livorno: 1A - 1L

Ing Labanca
Grosseto: 2D-2L

Geol Baglione
Prevenzione Sismica : 1A – 4D - 3L

Dott.sa De Sanctis
Attività Amministrative : 3 A
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE AL RISCHIO SISMICO
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Il Documento conoscitivo del 
rischio sismico in Toscana, 
previsto all’art. 4 comma 1 della 
L.R. 58/2009, è parte integrante 
del Piano di indirizzo territoriale
(PIT) di cui all’articolo 88 della 
L.R. 65/2014. Rappresenta quindi 
uno strumento di Pianificazione ed 
indirizzo per la prevenzione 
sismica del territorio regionale.
Il Quadro conoscitivo è costituito 
da tutte le banche dati sul rischio 
sismico.

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
AL RISCHIO SISMICO

DOCUMENTO CONOSCITIVO 
DEL RISCHIO SISMICO
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http://www.regione.toscana.it/speciali/rischio-sismico

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
AL RISCHIO SISMICO

SITO WEB SUL RISCHIO SISMICO
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Aspetti di 
pericolosità sismica

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
AL RISCHIO SISMICO

BANCHE DATI / STRUMENTI

Costituiscono il Quadro conoscitivo del rischio sismico

Aspetti di 
vulnerabilità sismica

Aspetti di 
esposizione sismica

Aspetti di rischio 
sismico

Programma VEL Edifici pubblici

Centri urbani

Comunale

Mappe di rischio non avviate

in corso

attivate

Emergenza

Deposito Progetti Portos

Geosisma
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PROGRAMMA  
REGIONALE V.E.L.

Valutazione effetti locali

Consente la consultazione di indagini 
geognostiche:
• Sondaggi geotecnici e prove Down-Hole
• Stese di sismica a rifrazione
• per prove di laboratorio sui terreni

Risultati delle indagini geologiche, geotecniche e geofisiche effettuate

Mediante futuri aggiornamenti saranno inserite:
•Mappe di cartografia geologica e geomorfologica a 
scala 1:2.000;

•Studi di microzonazione sismica di livello 1 e 3

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
AL RISCHIO SISMICO

BANCHE DATI
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
AL RISCHIO SISMICO

BANCHE DATI
Banca dati georeferenziata degli edifici pubblici strategici e rilevanti

ANAGRAFICA

DATI TECNICI 
DEGLI EDIFICI

DATI INTERVENTI

Vicchio

Comune
Denominazione
Indirizzo
Anno costruzione

Struttura
Volumi
Indagini
Verifiche
Finanziamenti

Tipo intervento
Stato di avanzamento
Finanziamenti

Interventi pre-finanziamenti
Esposizione
Edificio strategico
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EMERGENZA POST-SIMA
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EMERGENZA

CENSIMENTO DANNI EVENTI 
SISMICI

Descrizione attività in emergenza

Procedure DPC (formazione tecnici NTC)

Procedure regionali (DPC) e Settore Sismica

Eventi di riferimento:

Abruzzo 2009

Emilia 2012

Lunigiana 2013

Esercitazioni:

Terex 2010 (internazionale LU-MS-PI-PT)

Giotto 2010 (Mugello FI)
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Ge.O.Si.S.MaGe.O.Si.S.Ma SVILUPPO DI 
APPLICATIVO WEB GIS A SUPPORTO DEL RILIEVO DANNI 

POST-SISMA SUGLI EDIFICI

EMERGENZA

CENSIMENTO DANNI E 
AGIBILITA’ POST-SISMA

Gestione delle 
squadre

Georeferenzazione online 
degli esiti di agibilità

Compilazione e validazione online 
delle schede (AeDES 2013)

Consultazione 
web-gis

Interfacce inserimento dati

A
B
C
D
E
F
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EMERGENZA

CENSIMENTO DANNI E 
AGIBILITA’ POST-SISMA

Ge.O.Si.S.MaGe.O.Si.S.Ma
Report dei sopralluoghi in tempo reale 
Consultazione tramite webgis degli esiti 
delle schede di censimento danni

SISMA APUANE 2013SISMA APUANE 2013

CERRETO GUIDI 2014CERRETO GUIDI 2014
(evento meteo con danni (evento meteo con danni 

alle strutture)alle strutture)
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Grazie MassimoGrazie Massimo
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GRAZIE 
PER L’ATTENZIONE 

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA 

SETTORE SISMICA

LE ATTIVITA’ DI PREVENZIONE SISMICA IN TOSCANA

Per info
http://www.regione.toscana.it/speciali/rischio-sismico


